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DEFINIZIONI

Prova valutativa interlaboratorio o Proficiency testing (PT):
Valutazione della prestazione di un partecipante a fronte di criteri 
prestabiliti utilizzando confronti interlaboratorio 
(UNI CEI EN ISO/IEC 17043 3 7)(UNI CEI EN ISO/IEC 17043 par. 3.7)

Confronto interlaboratorio o Interlaboratory Comparison (ILC):
Organizzazione, esecuzione e valutazione di misurazioni o prove sugli 
stessi materiali o su materiali simili da parte di due o piu’ laboratori in 
conformità a condizioni prestabilite 
(UNI CEI EN ISO/IEC 17043 par 3 4)
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(UNI CEI EN ISO/IEC 17043 par. 3.4) 

Lo schema della prova valutativa mediante confronto interlaboratorio :
Emissioni radiate nell’intervallo di frequenza 200 MHz – 3000 MHz

risponde  ai requisiti generali per prove valutative interlaboratorio ??

Riferimenti:
• Norma Europea UNI CEI EN ISO/IEC 17043 “Valutazione della 
conformità. Requisiti generali per prove valutative interlaboratorio”
• Documento ACCREDIA  RT-27 “Prescrizioni per l’accreditamento degli 
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organizzatori delle prove valutative interlaboratorio”

Vediamone insieme alcuni aspetti ….
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Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

COMPETENZA

ISO/IEC 17043 § 4 4 1 4ISO/IEC 17043 § 4.4.1.4
L’organizzazione delle prove valutative interlaboratorio deve 
avere accesso alla competenza ed esperienza tecnica 
necessarie nel relativo settore di prova, taratura, 
campionamento o ispezione, così come per la statistica. 
Questo si può ottenere, se necessario, stabilendo un gruppo 
di consulenti (quale che sia la denominazione)
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di consulenti (quale che sia la denominazione). 

Gruppo di Consulenza dell’ INRIM

Michele BORSERO:  (m.borsero@inrim.it)

• Supervisore delle Aree di Misura di Compatibilità Elettromagnetica e 
Campi Elettromagnetici Alta Frequenza 
• Responsabile del Campione Nazionale di Intensità di Campo 
Elettromagnetico Alta Frequenza

Giuseppe VIZIO:  (g.vizio@inrim.it)
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Responsabile Laboratori  di Compatibilità Elettromagnetica e 
Campi Elettromagnetici Alta Frequenza
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Confronti internazionali  a cui ha partecipato l’INRIM  ….

…. Dal 1991 al 2012 l’INRIM ha partecipato a 15 confronti internazionali 
per grandezze in alta frequenza (potenza RF, attenuazione, parametri 
scattering .. ) di cui 6 specifici per intensità di campo elettromagnetico e/o 
antenne….
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Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.4 Progettazione degli schemi di prove valutative interlaboratorio
§4.4.1 Pianificazione

§ 4.4.1.3
L’organizzazione delle prove valutative interlaboratorio, prima
di avviare le attività del relativo schema, deve documentare
un piano che tratti gli obiettivi, lo scopo e la struttura di base 
dello schema delle prove valutative interlaboratorio, incluse le 
informazioni seguenti, e, dove appropriato, le ragioni della 

l i l i
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selezione o esclusione:
segue
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Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.4.1.3  Informazioni ai laboratori interessati al PT

a) Il nome e l’indirizzo dell’organizzazione delle prove valutative interlaboratorio;
b) Il nome, l’indirizzo e l’organizzazione di appartenenza del coordinatore e di       

altro personale coinvolto nella progettazione ed esecuzione dello schema dellealtro personale coinvolto nella progettazione ed esecuzione dello schema delle  
prove valutative interlaboratorio;

d) I criteri da soddisfare per la partecipazione;
e) Il numero ed il tipo di partecipanti previsti nello schema delle prove valutative 

interlaboratorio;
f)  La selezione del(dei) misurando(i) o della(e) caratteristica (che) di interesse

incluse le informazioni su ciò che i partecipanti devono identificare, misurare o 
sottoporre a prova nello specifico ciclo della prova valutativa interlaboratorio;

g) Una descrizione dell’escursione dei valori o delle caratteristiche, o entrambi, 
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previsti per gli oggetti delle prove valutative interlaboratorio;
h) Le principali fonti di errore nell’area delle prove valutative interlaboratorio 

offerte;
segue

Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.4.1.3  Informazioni ai laboratori interessati al PT

j)  Le precauzioni ragionevoli per impedire collusione fra i partecipanti o   
falsificazione dei risultati e le procedure da impiegare in caso di sospetto di 
collusione o falsificazione dei risultati;collusione o falsificazione dei risultati;

k) Una descrizione delle informazioni da fornire ai partecipanti e la 
programmazione temporale per le varie fasi dello schema temporale delle 
prove valutative interlaboratorio;

m) Ogni informazione sui metodi o le procedure che i partecipanti devono utilizzare  
per preparare il materiale di prova ed eseguire le prove e le misurazioni;

o) La elaborazione di ogni formato normalizzato dei rapporti che devono essere 
utilizzati dai partecipanti;

p) Una descrizione dettagliata dell’analisi statistica utilizzata;
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p) Una descrizione dettagliata dell analisi statistica utilizzata;

segue
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Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.4.1.3  Informazioni ai laboratori interessati al PT

q) L’origine, la riferibilità metrologica e l’incertezza di misura dei valori 
assegnati;

r) I criteri per la valutazione delle prestazioni dei partecipanti;r) I criteri per la valutazione delle prestazioni dei partecipanti;
s) Una descrizione dei dati, dei rapporti provvisori o le informazioni da fornire ai 

partecipanti;
t) Una descrizione del livello a cui devono essere resi pubblici i risultati dei 

partecipanti e le conclusioni derivanti dagli esiti dello schema delle prove 
valutative interlaboratorio;

u) Le azioni da adottare in caso di perdita o danneggiamento degli oggetti delle 
prove valutative interlaboratorio.
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Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.6 Esecuzione degli schemi di prove valutative interlaboratorio
§4.6.1 Istruzioni per i partecipanti

§ 4.6.1.1.
L’organizzazione delle prove valutative interlaboratorio, deve 
fornire ai partecipanti un preavviso sufficiente prima di 
inviare gli oggetti delle prove valutative, indicando la data nella 
quale detti oggetti giungeranno a destinazione o saranno 
spediti, a meno che questo non sia inopportuno sulla base 
d ll d ll h d ll l i
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della struttura dello schema delle prove valutative 
interlaboratorio
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Requisiti gestionali per prove valutative interlaboratorio                                                        RT-27 rev.00

§4.9  Comunicazioni con i partecipanti

§4.9.1 
L’organizzatore delle prove valutative interlaboratorio deve informare i partecipanti 
sulla frequenza di distribuzione dei materiali, sui metodi statistici che verranno 
utilizzati per l’elaborazione dei risultati e mettere a disposizione dei partecipanti 
opportuni mezzi di comunicazione (per esempio sito web,e-mail, telefono, ecc..) 
per eventuali chiarimenti.

§4.9.2
Se le variazioni allo schema della prova interlaboratorio sono programmate, 
l’organizzatore può comunicarle ai partecipanti alle riunioni per l’avvio dei 
programmi di prova. Se invece non lo sono e possono influenzare lo svolgimento 
della prova devono essere comunicate ai partecipanti prima che queste siano 
attuate
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attuate

§4.9.4
Per incoraggiare lo scambio di informazioni con i partecipanti, l’organizzatore delle 
prove interlaboratorio può utilizzare questionari o organizzare specifiche riunioni. 

Requisiti tecnici per prove valutative interlaboratorio                                      UNI CEI EN ISO/IEC 17043

§4.10  Riservatezza

§4.10.1
L’identità dei partecipanti ad uno schema di prove valutative interlaboratorio deve 
essere mantenuta riservata e può essere nota soltanto alle persone coinvolteessere mantenuta riservata e può essere nota soltanto alle persone coinvolte 
nell’esecuzione dello schema, a meno che il partecipante non rinunci alla 
riservatezza

§4.10.2
Tutte le informazioni fornite da un partecipante all’organizzazione delle prove 
valutative interlaboratorio devono essere trattate come riservate
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GRAZIE  PER L’ATTENZIONE  
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